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' •'' ', ? *"• . , 
•filzz'àrrìé.'dol tempo - .<'Fer-

•'vet opus » — La grande ' 
•":'s,t|élp ne musicale. . ' 
;, • •' • ' Palermo, 3 noTonabre 
' D o p i ) ìùtilte gioriifita eli .bulliaaimo-
'|e,mpd, rallej^'rate dii iiri'u splsniliilu sole, 
tanto thp 'ìi, P^lsi'Hió al qrócleya, di a -̂

"SBró, tiirta'tl ail'éstàt^, «eco oho Giovie 
PìUvJf) M comìnctac'j a fare le sua tara­
vate anobe qnl,. quaai .noii gli bastaa-

'-'séra 1̂1 ttlVoti l'fcpalti'dl '^uB^tì g><"'"> 
''àbi'nèHVItÀ Tià'lià, 'in logliilteri'a,, i'n 

'Sianàe, ed altrove, Xùiziò )!i - aua cani' 
, ^Bgn'a iéltd fi'cqa un'ìiabnóiiegglàmeuto . 
' .aifolaimi tìhé ibi' sHjnhri^ quaWpsa. di. 
i'éinillà.:'.', alle salve della ,ttijBadrà fran. 

óése,'qàaVido ' qnèaia éQlrè't& nel nastro 
porto imolti iiigeaut appura, la aperaiio), 
a ohe sareblie sUto adaiti dWécieute se 
fosse stalo meno' pericoloso. 1 i'ulmini,. 
come,, ,flip valle, cessarono j ,ma dietro, 
ad è'gài i^ébné'glù nQà"'pioggia dicotta, 
torrenziale, ohe diede'ùuK bella lavata 
di,,, ; voleva dita di <ìapo, alla nostra 
olttà;,' La, pioggia gindga eempre deal-
dorata dotiaohe non a'é laeoiata vedere 
per mpUo tetnpo : î ui poi mi dieouo la 
aia tanta manna, per la oampagua ohe 
altravarsano il pexiodo dulia piùiiiborioaa 
lori) 'àttìvitó, prossime, nome aono, a 
farolgustare gii agrumi': ma, al diavola, 
-anche la plog'gia, (jóando i e s n e vlalte 

' diventano troppa freqnenti e quindi im-
•Tportune, '• ' ' 

É da una settimana oiroa ohe questo 
- diagraBiaiD bipede implume, dhe ai chia­
ma uomo, non "aa- pia in ohe modo' di-

' fendere la sua- troppo 'senaibilo nudità, 
dai oapiiooi della stagione:Bica oapribol, 
perchè tanta inslabilttà raramente l'ho, 
vedutai fuori di Sicilia: instabilità nel 
olima, beatnteaa, che gli uomini li. 
ho trovati - eguali dapiiortutto. Devi 
uscire di caaa P IScco : il cielo è d'un 

. magnifico aereno, rida il aole nell'alto, 
fare'non dimenticarti di Indossare l'im-
permeabile, o almeno di portar teoo un 
parapioggia, cbàda qui a mezz'ora verri 
giù acqua » catinelle. E coal dieci volte 
al giorno, il solo ai"ntji:a per dar luogo 
alla pioggia, e dieci volte questa ai r i ' 
tira innanzi a quella. 

.Queste aono le delizie dei climi aub-
Iropioali : caldi ed esoiutti nella sta­
gione estiva, variabili e generalmente 

. piavoai. in autunno e nell'inverno. . 
Non bisogna credere però che dei 

. periodi di bel tempo non ci abbiano ad 
essere d'inverno anche qui.: Verranno 
al, vorranno le giornate belle, splen. 
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—(dal francese) — 

Si, mio principe, son io Ma che 
diamine avevate pei far acoppìare dei 
cavalli a quest'oca e au quelita via ? 

— Ah 1 è il signora di Buasy ! disse 
d'Aubignè, allora, m'ohsiguore, non a-
vets. più bisogno di me. Pei'mettetemi 
di tornare verso quello che mi man­
dava. 

— Nongià,senza ricevere imiei sin. 
, ceri' ringraziamenti e la promessa di e-

terna amicizia, rls[,oa8 IFrancoaco d'An-
giò. 

— Accetto tutto, monalgnore, e un 
giorno vi rammenterà le vostre parole. 

—11 sigiipr d'Àubigpè I Monaignorel,,, 
ma io cado. dal)a nuvole 1 disse Buasy. 

—; Non lo sapevi? disse il duca cou 
ìia certo ohe di mal contento e diffi­
denza cce non isfngglal geotiluomo, sa 
sei qui, non è perchè mi ci attendevi ? 

— Diavolol diavolo! euaurrii tra afe 
Bu8?y riffettendo a quanto poteva l'es-
gec egli nascosto nèll'Angià offerite di 

dide, doralo ; le gioi?n>ite dóìòi, miti, 
paradiaiacbe, A mezzo d'cembre ed a 
itttjfitn :ge ,̂n<).io, quando le. montagne 
dei vostro ò mio. Friuli saranno oopurte 
.di,candida ..pev.ft,.ed \1 freddo aiivTilone 
vi faxa 'rnppren'dorq òol, suo sofno'gelato 
la barba umidii sul volto, qni cante­
ranno gii uQcelli innamn)(t).ti,i,saltando 
In mezao, ai ".tanti verdi, dell'utlvo o del 
JlDiqne, 0 dolì'afMi'ioio, o del carrubo, o 
dell'alboro chi> produce la dolce nespola 
dal Giappone ; t'aciiv sarà' tutta un prò 
fumo, la cuippagua uu^lardino d'Àlctna ; 
il'.Cuore balKiira i)d: ogaunp nel petto 
por misteriosa allegrezzn j, .dolci brividi, 
8qarra,rai]no ,psr le.v^ni;i ad uomini e ad 
ànlmali,-'.uomini ed.,, àsini, lavasi dà ma­
nia poetica, raglierànuo versi d amore..,. ; 

Noli 'attesa, frattanto, è bene aver 
pnKltìnza. • •' "'•' ' • 

- • . • • • • - X . 

. Dentro gii edilizi. déll'^BposizIopa si 
lavora cnn febbrile'attivitA.. Ora che la 
luce -elettrica ha cominciato ad. Illumi-
naralq principali'gallerie, gli operai non' 
riposano pìiji nemilieno'di notte. Jeri sera 
faci una rapida corsa attraverso ad at-
ouBS delle sale più grandi: dappertutto 
un picchiar di martelli, uno strider di 
seghe, un correre avanti 'e indietro di 
manovali) di facchini, di falegnami, di 
decoratori; mentre espositori e rappre­
sentanti d'ogni parte d'Italia, sì dàuno 
iia gran da farà - per collocare e di­
sporre convanientemente gli oggetti che 
espongono. 

Snorme i il numero dei colli arrivati 
e che giacciono ancora accatastati gli 
uni sopra gli altri, formando delle vere 
montagna. Se quainha santo ucn alttteréi, 
dubita fortemente che' tut to possa' essere 
in ol;dina per il-giorao Jell'iuaagnra-
sloAo^ohnsI avvicina «gran passi.Buona 
parte della stampa palermitana, è an-
dh''èasa del mio avviso, a non vi ripeto 
quanto al scrive .-a si''gride tutti i di 
contro il'Comitato, per indurlo a apih-
gare iouaitzi i'lavori con tempre mag-
giara alilcrità. 

Del rostOf'oltre ohe all'Esposizione, 
in molti altri punti della città si lavora. 
Palermo in questi giorni va abbellandu's-
a vista d'oochio: già terminata e riusci­
tissima souo Is decorazioni del.Foli-
teamn; a buon pulito i lavori di restauro 
del Municipio; il piazzalo del Teatro 
Massimo b pressoché sistemato; parec­
chie via nuove furono apèrta nella se­
zione Castellamars; ripulite la facciate 
a grau numero di edifizi pubblici e pri­
vati; aperti degli hóiels e dei resiaw-
ranls nuovi di prim'ordine. 

' X I 
.Giorni sono fu. pubblicato il prospetlo 

d'appalto della grande atagioue di mii-' 
sic», al Politeama. 

Eccovi i nomi degli artisti per ordine 
alffibetico. Sopra.ni ; Ar|:el 'teresa. Carerà 

equivoco alla mentô ^ siìapettosa ili Ftan-
oesoo, non ci compromettiamo 1 

JB risposo ; 
. ;— Paoevo.di u^eglia che aspettarvi,... 
E a voi monsignore 1 iu .sella, poiché vo­
lete entrara' in città prima che ai chiu­
dano le porte. 

Ed ottataè il suo corsiero al duca. Il 
quale si era occupato.a lavare dal sup 
alcune carte imporiiitnti uaaooste fra la 
sella e la gual'lrappa. 

— Dunque addio, monsignore ! disse 
d'Aubignè. 

E rivolgendo il cavallo .-
— Signor di Bussy, vostra servo 1 
E si parli. 
Bussy saltò leggermente in groppa 

dietro al suo padrime, e diresse ij de­
striero vèrso Angers, fra sé pensando 
se quel prinoipa vestito di nero fosse 
forse il demone atiscitatogli dall'inrarno 
già invida della aua falictil. 
. GatrarjD.d in Angora al primo snou 
dello tromba. 

—, Ed ora^ che si fa, monsignore ì 
chiese Bussy. 
— Al palazzo 1 rispose Franoesoo.,.?'i-

nalberi lamia bandiera, vengano tutti 
a riconoacormi, sia convocata la nobiltà 
delia pcuvincia, 

— Non v'à cosa più fàcile, replicò 
il conte, deciso a mostrarsi dopile por 
acquistar tempo, a d'altronde troppa 
sorpreso par potere trarsi d'impaccio. 

Ed agli araldi che toroavau dopo la 
prima Buqnata gridò: 

- - Su, signori, le trombe! 

Evelina, D,i Costà Raimonda, CWboni 
Luisa, M'.'lbs NaHye, Starvetla iMnnd —, 
Mezzo soprani : Bellinoioni Snfi'o, Mariani 
D(^,Angt'lia Flora, Stahl,AiiiOlie rr-Te­
nori: 'Grraiii lli!ffà'ale,''l!'aiìÌHgno Ffauoe-
sdo. Ragni Cariti .--''Biirìtopi; Biiltintini 
Mattia, Cloni Cesdrp; Manrsl Vittorio'— 
Bassi J.Mariani Alfouao, Navarrinl Fran­
cesco, Eapp Q-iuseppe — Concertisti: 
Kraga Oactuno, Riìinaniello'. Luigi, Tua 
Tureaa. . ' " 

L? opere che si daranno, sono: Otello, 
Orfeo, Gmlietla e Rqmeo, Quglielmo 
Teli, L'Amio'o' Frìlx, Lohengrin, I Pe-
sgalori di perle^iL'lChnea,. IAÌCÌA, /i'r-
««).M, 'Uraviatn, ad'.aitca da • sosgllctsi 

.fi'*Io.spgUf>nii:.J"(i«o>-t'i!a, iVbrmo, Ballo 
i» maschora, Tttomt^rei.Faml, Luore--
zia Borgia, Rigolello, SonnamòulH. 
• Questo prospettò d|appaita i tale, come 
.'Vedete, che non eatt'gero dicendo. poter, 
asso fai>e invidia ai più importanti Teatri 
italiajli B Btraniaiil, Dodici, opere d'.ob-
bligOffra cui la graodp novità dell'4»>i'<!i9 
Pritx, con. non meno di novanta xàppre-
aentazidni d'abbonamento, bastano per 
dare alia stagiona una veramente ecce­
zionale importanza.,.A ciò ai aggiunga 
il noma dagli artiati, fra cui Tamagno, 
Maurel, Battistini, clic tutti conoscono, 

?|uantunqua non tutti abbiano avuto la 
or tunau! udire; cosi la Stahl, l'Arfcal, 

in Melbà, una vera illuatTazione mon-
dlKÌe, e ohe Palermo.hvrà la fortuna di 
udire per la prima fra tutte le città 
d'Italia; per nulla dire degli altri, an­
ch'essi preceduti da aooalleote fama. 

Alta rappreasintazioni si altsrnsranuo 
dei grandi concerti, con concertisti, come 
la celebre violinista Tareaìua Tua, i l , 
violoncellista Braga' ed il pianista Ro-. 
manìallo. . •. i 

K dopd^cid, scusate se è poco. .' 
' if. Musava . 

9. A CÌiÌI.«$tfx'l«.(C!lVlt<li: 

Par quanto concerne le spese vuole 
giustizia che esas vangano proporzionale ' 
al valore della causa più che «la non 
lo aieno, ingiusto «sseodo ohe abbia tal­
volta a pagare più chi ha una causa di 
lire 1601 di chi abbia una oanaà, per 
milioni! 

Come è dal pari ingiusta che debba, 
ependere più ohi deve dare un maggior 
sviluppo alla sua ragioni. Ad ottauere 
un tale intento si potrebbe stabilire ohe 
tanto le citazioni che te comparse aàen-
tauze, possano essere 'scritte iu carta 
libera — a stabilire cha l'sltora debba 
.'depositare (all'inoirca' come ora si pra­
tica avanti la Corte di Cassazione) una 
somma proporzionata al valore della do. 
manda, ponendosi un lìmite minimo va-

(*) Vedi numero di mercoledì. 

levn.|ÌB apqhe per lo causa di valojta.in. 
dot.omtriii^o. l 'ari somma dovrebbe d e 
poait'afP il convenuto per essera ammesso 
a difenderà,!. (Iftlìo doroanda attrici,;? se 
vuol fai'e domàiiile i'iooiivenziouali altro 
deposito debba fare ad esse proporzio-' 
nato. Ijfovejti; siano dispensati da tali 
dppnsitiì-nei '.fiisi -stesài lìéi quali ora 
è loro accordata l'ammissione al gra­
tuito patroolp,ip. .11 giudico, nel dqre'•Sa' 
sentenza.. deB,iiitivu stabilirà qual parte 
delle.'aomina .depositato debba eas&ts de­
voluta allo Stato 1) quale alla parta.vit-
tqriosa. CJn tale aisieina.la cui attua 
zigqq,^noi| richiederebbe 8,averohie dif-
flqojfà .aarehha c,onfo,craa .a„fjii;i3ti5lft -a 
'oérta p'ù, convepienie aUe!Finàuze dello' 
Stato phe nqn ,r»ft«9le., ,. ,/ 

Sarebbe pura acconcio lo atudjai^e la 
convemeo!!» ed il modp di.abolir.e l'uf­
ficio, d^gli lUBciari..e,di.-valersi dogli,uf­
fici pestali por le natijScaz|ooi degli atti 
giudiziari,, . , . . , ' . ; 
. A lenire poi le speso' enormi, delle 
causo, ^^page ohe,.nqn, di rado, super.auo 
l'ammontare' del valore in cpotestfizióna, 
a che. non vengono mai rimboraate pelia 
loro integrità a.chi. v'tnae 1» causa, si 
potrebbeanqhe toglierò r.ob|igo di esser 
rappresantatida pcpcnratori pome già 
è stabilito par la oauae. oommerdiali, la 
cui .importanza in oggi supora ,.jqnella 
delle cause civili, a chi verrà che,,i ;uai 

. diritti aieuo convenieotemeute . tutelati, 
ohi vorrà evitare, gli scogli parioolasi. 
dalla procedura, continuerà a ricorrervi,'' 

Utiiiaaima sarebbe l'istituzione di Col­
legi di .arbitri pha fossero, a tale uffl-' 
ZIO abilitati dal Govorno,_ ai quali.; po­
tessero ricorrere le parlai aontendentì 
apesso incerte P discordi palla scelta di. 
persone atte sotto ogni rapporto a cosi 
delicata missione. Ed utilissimo sarebbe-
pura cercaì^e di ciicoscicivere in limiti 
più. ristretti: i oasi di impngnazjpne.dellci 
sentenze arljitralii phe quasi .sempre ^ono 

ìannnllate a riformata dai giudici ordi­
narsi, 

A rendere più agevole la.rivendica­
zione.dei diritti e i a apedìsiipne della 
causa, sarebbe pura indispensabile una 
radicale riforma.nelle leggi sulla lassa 
,di Boi lo. 0 di Bigistvo, 

Nelle leggi sulle tasse ,(li Bollo si 
dovrobbo. equiparare la tassa al. valore 
menzionato nell'atto come pra ai..usa 
por la cambiali, fijsundqsi che Tatto non 
sarà valevole che per la somma in esso 
menzionata, ; 

E nella legge sulle tasse di .registro, 
tolta. ogni disticzlpne ; circa la natura 
dell' atto,' si, d.ovrebbe atahilire un' unica 
tassa proporzionata al valore menzio­
nato nel l 'a t ta , .a .stabilirà .na.l. tempo 
stesso la nullità degli,atti uo.p.>regii)trati, 
e ohe r atto non valga ,cUe pax il valoro 
indicato, comminando pena,gravi, a chi 
corca di frodate le EiBanzé, Grandi he. 

Quelli gu'irdaro'tto e nonfecoro gran 
caao, paratie vedèivano due uomini im­
polverati, sudati e in meschina equi-, 
paggi''. , 

— Oh 1 disse Bussy fattosi incontro 
ad essi, il. padrone non è conosciuto in 
osiaa sua ? Fato venir i'uflioialB di aer-
vizio. 

Quel .tuono arrogante impose agli a-
raldi,- uno di loro si acoostò, 

— Gesù Dio I esólamò spaventato, 
non è questo il nostra aigaora e pa-
drono ? 

Francesca agevolmente si riconosceva 
dalla'difformità del aito naso spartito 
in due, come diceva la cannone di Chi-
oot, 

— Monsignor duoa I colui soggiunse 
afferrando per un braccio l'altro araldo, 
il quale trasaU coma il primo. 

— Oramai ne sapete quanto ne so io, 
diaae .Bussy, date dentro a' vostri stru­
menti, fate sudar aoqn<> e aangpa alle 
vostre trombo, a tutti in.'Angers sap­
piano fra un quarto d'ora ohe è giunto 
moiisigaore.... E noi, altezza, andiamo, 
adagio al ptlazzo. Quando vi saremo, 
eira già etata preparata la cena. 

Al primo grido dogli araldi ai for­
marono degli attruppaman.ti, e al se­
condo tutti i ragazzi e lo donniccluole 
corsero da. ogni quartiere strillando ; 

— Monsignore è. iu città; festa a 
monaignorel 

Gli acabini,, il governatore, i primi 
gentiluomini correvano seguiti da una 
folla ohe cresceva a dismisura. 

Secondo aveva previsto Bussy, la 
autorità della città orano al castello 
prima dal duca onde, riceverlo degna­
mente, Quando questi traversò 1,'argine, 
appana potè pasaaro t ra . la calca. Ma 
Buasy aveva ritrovato uno de' suoi a, 
laidi, cha peronotendoooo la tromhetta 
la plebe adunata fece largo al suo prin­
cipe sino ai gradini del palazzo di oittà, 

Bussy formava la relrogaardia. 
— Signori, a amatissimi miei fidi, 

disse il principe, iu, sono venuto nget . 
tarmi nella mi», e t t i di Angora. A Pa­
rigi i più terribili pericoli hanno mi­
nacciata la mia vita; aveva perduto 
persipo la libertà; mi è riuscita di fu-
gire'marce buoni amiciì.... . , . 

Bus»y si morso le labbra : indpvinava 
Il aenao di un'occhiata ironica data da 
Francesco. , .. 

— Or rhe aono fra voi, mi trovo in 
perfetta sicurezza, . ,; 

I magistrati gridavon non maUa iforta ; 
— Evviva il'signor nostro I 

. La pleba qhe aparava le solite elor-
gizìonì,grillò fortissimo : 
, — Evviva I , . 

— A Cina! disse Frano'eaoo d'Angiò, 
non Ilo preso niente da questa mattina 
in,qua. 

Tosto gli si fecero attorno tutti i 
servi ohe teneva in Aagers in qualità 
di duca d'Angiò, e di cui i principali 
soltanto oonosoevàno il loro padrone. 

Poi toccò ai gentiluomini ed alle damo 
d'Arigera, . . . . > i. . . 

II ricevimento durò sino a mézzaùolte, 

. . . . ' 1 , . ' .';.,;!' - ' 
nediziona varrahberq sia- alFsrario, che 
ai'oontribiiapti,-alia.ai giijdizìi, : •• 
; La fidanza .vedrabbs<di\ma!tp àbPre-
soidte le entrate 'per 11 maggior-uaisiero 
di atti che verrebbero' presentati'ali re­
gistro, .per il maggior lintìiolta' dipen-
dertte dalla, tassa-unioa'-,medili che ver-
!rebbe addottala, .-ed iufiua- pei) la norme 
òhe si avrebbero par acoartare-r.'redditi 
e le tassp fondiania,; sui'fabbricati,''eoo. 

I contribuenti avrebbero riiinmenso 
vaPtaggia di sapere qoaia, tassa" real­
mente debbano pagare, manirii oca cor-
rana tuttodì ìl.'poricplo dì'-lvedere o 
fraintesi gli att i ohs<htthn'u voluto fare, 
0 di'vsderli tossati di'varaamaPte'iin uf­
fici -diversi.- La legga sulla 'laasn dt re-
gieiro,' quale è ora« presta > trqppd facile 
.l'adito, all' arbitr>o:da parta del iS'isoo, 
ed a tntti^i qntai 1'!noart<;zzà-r c&«''9l ha 
sempre o quasi,,,3^1 la tassa a pagarsi, 

Qdiindo' la<. (lassa fosse ridotta aila 
semplicità '«ovra enanctata, fseasarabbero 
tali incaaréniòtttl;."ls; parti' lion-fàreb-
hero, più' a t t i sopra' attl.'diohiarjizionì e 
controdlohiiira'zipai. BeSa più -mite la 
tassa sul ti/Jipaasi di.pfapvi!S(là,<'qQcati 
avverrebberopiùdi f^equeàteòop grande 
vantnggin del commercio. 

'Quando pòi tt i t t i .gli ' ,utl fossero re­
gistrati 'e reale fessa il valore in essi 
indicato, si.avrebba quasi aéiiipre pronta 
la prova, par-i.giiidizii a' non a! 'do­
vrebbe rioorrere come tuttodì si fa a 
lunghi incombenti pei evIliàrg.l.a^.tAt'diva 
régiatrazlo'na''di atti con TsìàWfi' tassa 
e sovratassa, a tolta cosi qn' arma al 
debitore ohe, soì^préndendo la boona feda 
dell'avversario,.'Contèsta il debìtpj sa­
pendo che risulta da atto la Cui ragi-
atrazione riasdirabb'a' troppo'grave al 
creditore.- . ' 

. . , • . » . ' ; • • 

Pochi artìcoli 'di lag^é s'atannó suffi­
cienti ad apportare' queste benenohd ri­
forme' nell amteltìlsttaaio-na della" giu­
stizia B'nella tassazione degli' atti 'ohe 
ad eàs'i si rlfariscunó, ed immensa sa-
rebbo'jl vantaggio che ne avrel^haro 
quanti hanno la' sventura' di dover ri­
correre ai tribunali pai? vedere salvi i 
propri diritti. Non è però -t'into 
a professori che dairrèbba ' affidarsi il 
grava incarica di farà proposte' concrete 
per tali,riforme, quautOj e.più, a 'par­
sone pràtiche, a onesti' a pruTetti giù-
ristl a procuratori, che nella lunga car­
riera' hanno potuto -àpjlira'iidera' quali 
aleno i sistemi migliori da adottatsi. 

Aw. C: 0. 

ZUMO STRANO AtìEo'lioto 
»n\ eaicdinole liai<igèrle 

Mandano da Parigi in dàta'2 iiiivetnbre 
alla GosseUa Piomoniese : 

• A proposito del. di dei, -morti 
sentite quest'aneddoto che mi vieu ga­

la citth fu ìllù'niin'atai nelle strade a sulle 
piazze vi falcono le aohioppéttate, si 
mise in moto la campana dèlia catte­
drale ed il vento, portò sino a A/èridor 
gl'impeti clamoroar della decantata al­
legrezza dei buotii Angioviui. 

L 'VI. 

Quando si fu ud poco calmato per 
le vie il 'rumore degli spari, quando 
si furono rallentati i'tocchi dalla cam­
pana, quando le anticamere furono vuote 
di geite, quando in somma Basay e il 
principe si trovarono soli, quest'ultimo 
disse; 

— Discorriamo, 
Mercè la sua perspicacia ei capiva 

che Bussy dopo il loro incontro, gli a-
Yova usate maggiori attenzioni obe'non 
ne avesse costume, e pratico degli usi 
di corte, giudicò ohe fosso^in una situ.i-
ziono scabrósa, a In coiiséguenza ch'ai 
potrebbe mediante la sua accortezza 
prendere, sopra di luì qpalohe,.vantaggio. 

Ma Bùasy; aveva avuto' tèmpo a pre­
pararsi e rispose: 

— .Discorriamo pure, mopsig.iiqre. 
— L'ultimo giorno che ci, vedemmo, 

cominciò il principe, stavate malto male, 
povera Bussy I 

— Oh ali malisairao, ami salvò quasi 
un miracolo, 

— Avevate vicino un. certo medico 
arrabbiato per la vostra salute, giacché 
mi parve ohe mordesaa fóvtemeule chi 
vi si accostava. 



IL FRIULI 
rantito gtorioo, riguerdante il CATcliuatfi 
Jjavigerie, S. E. il papà nero. 
' Durante il suo ultima viaggio a Pa­
rigi, il cardinale rioavette la vìsita di 
ona s'gflora, la quale ha noturlaments 
la pretesa, ili: svelare li fatuco dalla 
scrittura di niìA persóna.' Bse» chiesa 
aU'arolveeoovp di «aoseguarle v̂i&lcbe 
liuea adrittà'di.eno pugno, .asEiiguraii-
dolo ohe gli avrebbe Bvelato. delle, ooss 

Ii'arciveatìovo aoconséutldi bttoó griaido, 
a coudizione però che la signora bòn 
eli predicesse ohe una ooiia: ristante 
della sua morte, affine •— aoggittogeva 
rsrolvflsoovo — di potarei deguamante 
presentare a Dio. 

La signora iu promise, ed allora lì 
cardinale 'Oausegnà .hh figlio, sul quale 
soriss» il per lì : ChrMus regnai. — 
Chrislus imperai -^ CAci'sWs vinati. 
(Cristo regaa —. -Cristo oi>nnDda • — 
Cristo vince). Tré giorni dopa la sigoora 
ritornò dal cardinale oolla Bgura molto 
sconvolta-e gii disse a brnciapetlo! 

— £!mjnenza siete arrivata alla fine 
del vostro pellegrinaglo terrestre, f rima 
di un snauvol «on aiirete più di questo 
mondo, 
. Senza pdnto soooiiiarsi il cardinale 
le rispose : . 

— lio so, signora, io sento gii in me 
il gotme dellci motte, 

È da quel fatto ad ora — in cai paté 
proprio ohe .11 cardinale sia òien, oien: 
malade, come egli stesso telegrafò .sta­
notte ai suoi amici di Parigi — non 
sarebbero passati chepudhi mesi. 

• » * • • ^ ' • • " 

Yl ho raccontato quest'aneddoto che 
sarebbe proprio suriosóf. dato che par 

' S. Ei l'avesse proprio da finire in questo 
anno. Però, a gmdioaro . dal. passato, 
tutto f» credere chs.it Papa ncfo ti­
rerà dritto ancora, malgrado la predi-
sions di cui. sopita e malgrado ilgermo 
di morte. 

É.un fatto che a K, soffre .id'uoa 
leggera paraliaia reumatica ohe. lo tor% 
menta ad intermittenze, però sensia gra­
vità, ed egli pel primo uè ò convinto >>< 

L'evoluzlane delia politica vàtìcana 

AI Vaticano - non siinno ancora rasse-
gnatsi alla diàoueŝ one .creata dai dì-
scorso del signor llibat, s nella a^gce-
terla di Stato legua. una .indicibile.con-
fnsiotis, iion sopendo più n«mmeiia!il 
Papa a chi indirizzala le sue querele. 

Il raftsddfimento npDe relazioni fra 
la Francia alc^ Santa .Sede,è ludiscu-
tibile, meutre.i rappoi;ti colla Qermania 
si fanno ogni giorno migliori, malgrado 
che il. Vaticano sia convinto che il go­
verno tedesco non potrà fare alla Curia 
Romana nuove ooncesaio&ì, IA qnali.pro-
durrebbero una cottura definitiva colia 
Francia, 

11 Papa ha voluto sentire, contraria­
mente alle sue abitudiui, il parere di 
tutti i porporati, circa l'attuale stato di 
cose tra la Francia ed ii Vaticano, 

£ia maggioranza dèi oaidinali si sa­
rebbe pronunciata contro la politica se-; 
guita nno ad ora in.favore della ropub-̂  
biica francese. 

liuona non avrebbe presa alcuni ri­
soluzione, ma sembra deciso a riUutare 
uìtcriornienle il suo appoggio si goternu 
della Hepubblica, ed b piaba,bile che il 
Vaiioauo ritorni agli antichi amori coi, 
realisti legittimisti francesi. 

K!S VIJ7IOBK; » E t i VAfJk 

Si aBsionca ohe dopo spedita la famosa 
lettera ai vescovo d'Aix, il papa temeva 
seriamente che la Camera fcaaoess sop­
primesse l'ambasoiata presso ii Vati-
cauo. 

Viene infatti riferita il seguente in­
cidente. 

L'ambasciatore Lafebvrs de Behaine 
si era recato da S. Santità iu visita di 
congedo. 

11 papa, visibilmente preoccupato, 
disse all'ambasciatore! « .Io sparo ohe 
lei tornerà s, Rama. > 

L'ambasciatore si limitò a rìspon-. 
degli : « Non lo ao. Sant'uà ; ma se non 
torno, la colpa non sarà nò mia, nò del 
mio governo >, 

Il papa non volle replicare e, con­
gedato con pochissime parole l'umba-
suiatore, si ritirò nei (iroprio gabinetto 
da lavoro. 

SI TEMONO ATTENTATI 
c u n t r « I» Casttr 

I giornali berlinesi deducono dalle 
contraddizioni sparse afdoialmeute dal 
Voiffbweau sull'itinerario dello czar, 
che nelle sfere della Corte russa le­
gnava sino all'ultimo mumeniu una 
grande .incertezza. 

La Saale Zeitung dice cho lungo la 
linea iarroviai'ia sono state prese pra-
cauzioni atraordinarie, in seguito a let­
tere minuterie ricevute da personaggi 
politici e dallo Ciiitr e concordanti con 
altri sintomi. 

I timoti di DB. attsntiktO' contro jet 
vita dallo, ossar, chè.sl erano alquanto 
calmali, ÉKIDO rìdiVènÌBÌtl a Tietro%tlrg'o 
una vera épidemi8,;.lk pulizia rns^ii'.H-
terrebbs "^robabìla .'nii-t attentato 'urtu. 
L'amof,e;'8eU(i, czar Sperc'iò. sempre Jliil 
offuscatovi. '?!•-. " •••" ' 

La si'ttlaziotti' ettòb^mioa. .del .paese 
atttìioii.ti)i;iS..dl..tui' ttfileasere '',IIBDÌÌÌÌÌ1B,' 'f 

L!> Post .ÌAW che.'k èntfta del lattò 
di famiglia, lo czar ha dispensato le 
autorità da qualsiasi cetimaniele nette 
stazioni per il iuò paenagglo. 

Simpatie {ler l'Italia 

L'Emlrablall scrive ohe: la straordi­
naria af&uenza di. deputati stranieri alla 
conferens-.a della pace a'&om'a, è una 
prova della'grande simpatia che la na­
zione italiana gode all'estero, 

' Y AIJGIA ';': 
• ' Il Ouerrih Meschino. di Milano da 
un resoconto a- taodn suo de! proUBSsu 
che si sta svotgnÀdo dinanzi al tribù--
naie di Malsana.-

Il resoconto é fantastico;'ma oonfrun-
tanddlo con qdell'o'ché vien comuuiculo 
dall'Agenzia S<3/'am', ha tutta l'.appa-
ronza d'esstir^.acjritio ani serio. 

Na riproduco ' qualche . brano per i 
miei lettori, ' • ' 
' Oran' sala all'aria aperta. Sulla pa-
• rete di fondo,-dietro il tribunale,'è scritto 
a lettere di fuoco il motto;- > L'Africa è 
aguale per tutti,* Infatti, màlgcadu la 
sala eia all'aria-aperta,, si'soffoca. Fra 
poco tutto sarà -cosi soffocato.-
• Sii imputati sono al loroposìo —in' 

poltrone di piiglfei appositamanto co­
struite— 6 rnaciwe dice loro: 

-^ li governo li prsga di aousaro ne 
non ha potuto allestire locale migliora, 
ma slamo in periodo ili .economie, 
-Entra il tribunale e si inchina pro-

fondamenta. 
tino degli imputati osserva bott ea-

seroi presento il pubblico ministero. 
— Oh! non'fa nnilal — dico il pre­

sidente con uii sorriso geniale. — Sa 
la difesa è d'accòrdo, se ne può fare a 
meno. - . . - . . -
- La difesa acconsente, ma presenta su. 
bito 14 motivi dlnnllUi (lórìl procpeao. 

— Sa permettono- — dice il' -presi­
dente, urbanamente — I motivi-di nul­
lità - !i discuteremo a processo iìnito, 
che vedranno... credo che..,, insomma... 
faremo una cosa'pulita... 

Il presidente strizza l'occhio a.Li--
vraghi, li quale accende una sigaretta 
di contrabbando. 

Il presidente eontlniis: 
— Allora, se gli imputati credono di 

rispondere, inoominoeremo gli interroga­
tori.' Sentite un po', caro iLivraghi, ooso 
a'è di vero negli eoóidi cha vi si attri­
buiscono? 

Livraghi — Si (ratta di suioidii. Lo 
proverò, 

Prea. —• Prego, non c'è bisogno di 
provare. Vi otediarao sulla parola. Mi 
fa bene al cuore di sapervi innocente. 

Livragfii (ringrazia), -
Pres. — E sulla nppropr'iazione dei 

quattrini di Mussa-el-Akkad, cosa avete 
da dire? 
' Livraghi — Mi riservo di provaiia 
che Akkad, durante il suo arresto, mi 
rubò il portafoglio. 

Pres. (volgendosi ai oolloghi) — Kh! 
cosa vi aveva detto io? Basta cosi, A 
VOI, caro Cagnassi, 
. Cagnassi — Io sono, signori, HD gen­

tiluomo.,,, 
Pres. (riasatsndosi) — frego, non ne 

abbiamo dubitato mai,,. £ Inutile pro­
seguire l'i'nterrogiitorio... Passiamo al 
vero imputato, all'unico imputato, Kassa 
alzatevi, — 'Voi dovete essere un fior 
di birbante. Mi rincresco per voi, ma è 
cosi, Siete voi l'autore di tutto, S-nza 
bisogna di interrogarvi — ai capisce 
dalle orecchie dlvarcate e dalla forma 
del cranio — che siete un delinquente, 

Kassa — Mi lasci almeno cuntrad-
dii-mi,,, 

Pres. — Ah, è vero I Per la Stefani, 
Kassa si contraddice — poi siede fra 

i mormoni d'una fontana oh'à nello vi­
cinanze del - tribunale, 

— Nell'udienza successiva il presi­
dente interiogò Livraghi ae fosse varo-
ch'egli avesse fumato dalle sigarette 
sulle fossa dei giustiziati, 

_ Egli rispose ohe ei trattava di sigari 
virginia e non di sigarette o lo provò 
con tre testimoni. Cosi è cailutu ancha 
questa ultima accusa cho gli rimaneva. 

Si prevede ohe il processo finirà con 
una amichevole coiubiuazione. 

X 
La data storica, 
6 novembra (1766), Nascita di Carlo 

Botta,io S, (j-iorgio, terra del Canaveés, 
X 

Un pensiero al giorno. 
Tutti gli incanti della natura non 

valgono un affetto ; tutta la scienza non 
vale un atto generoso. 

• - . - . . X . 
La sfinge, Indovinellfi;, . -

i.Coir^, ti'itlostro un ii9.sMe dpówiî o ; 
'.C«U'£, qiiàlunque.ijgJiott* Bonsistónto; 
Còti'/, mi r.sdB,cbi 1̂ guarda. tt>àiotito, 
Coirò, SOD d'aÌ!iiua un frescoIrécip'ionfo, 

• Coli' V, lontano fo «tappar la' geftté ! 
-'SfìegaaloaS dell'ìnìlovin8llo^.p>eae-
. i--' ,['-•" dente ! Ù'AjL 

...'•*"••• auzzo." 
X 

Per Sbire, > , 
In. redazione. 
— Hai letto il mio articolo di sta­

mane ? 
—• Si, due VOUB. ,„ 
— Come sei gentile I 

• —; ,..., per poterlo capire. 
Elio Sonvilò d'Amalfi 

Ptjr i biiintììui gradili, per" ,i''vecchi 
de\Joli, por i conviilosóftiti, ti un vali­
dissimo. rlGoaìitnente il Piticoor. ' 

BALU BDVMGIà 
Cor«l«o«Kl04 6 novembre. 

' ', Per una.'Messa 

Il giorno 9 novembre avanti il Mostro 
Tribnnale, «1 lucomincinrà un interes­
sante prai}u'9S0 contro. Qubianu Niituls 
ed altri dièci possidenti di Villetta di 
Aviauo, ' - ' ' . 

.Essi sodo-imputati,di violenze pre­
vista'dall'art.'154 dal oiidiee penale vi­
gènte; violenza a. danno del sacer-
ilote don Osvaldo Della-Mattls, par à-
vel'gli nsl'lS aprile -*'oon una.dimò-
slT'iK'tìne pubblica; alla-quale î nrteolpò 
l'iutato paese — impedito di recarsi a 
oolebrare la messa in-Aviario, preten-
ilendo invece ch'egli la-colobrass'ì in 
Villott'a, •• 

Se il Tribunale avesse a ritenere la 
figura di reato ascritta in. oitaziotia a-
gli imputati, la pena dat applicarsi non. 
potrebbe sssete itiCeriurs a trenta mesi 
di-recluaione.. La cosa Invece cambio-
r bbe dal.tutto d'aspetto, se il Tribu­
nale di Pordenone giudicherà trattarsi 
dal reato di cagiono faitaai.-

Intanto la-difesa.favv„.G. B, Cavili'-, 
'Zerànì e V, Pulinratì) ha aitato quale 
testimonio ii'vescovo di Concordi», per 
provare che i frazionisti di Villottu 
hanno diritta ad una mnssa festiva set­
timanale nel loro paese. Una causa si-
.mile .fu 'ancbs receutemente discussa 
presso il Tribunale di Venezia contro 
esito Angelo Ballarin od altri di Pel-
làstri'na,' che terminò cosi, una mite con­
danna, , 

Vi terrò informati òiroa l'esito. 
S. 

• Pcir l'MOiiussInlo «Il P o v o -
leltc>< Sappiamo che sarà accordata 
geuotosu rimunoraziune in' danaro a chi 
saprà fornire aiicho confideuzialmente 
dati sicuri per la totale scoperta ed 
arresto dei colpevoli dull'uinicidio di 
Ceoutti Francesco, già conciliatore ed 
assessore di Povoletto, 

Uà f r l n l t t no f«i'l(<ii'p, n V e -
M^-tiia. Tra Antumo Caclelli di 48 anni, 
di Roveredo, fornelUata al C-vff4 Regina 
d'Ilalta in via Vittorio ilmauudle, e 

.Giuglio Zangherlini di 19 annidi Ve 
nezia, abitante in callo dalla Bissea, 
esistevano, da tempo rauoori, por que­
stioni, pare, di mestioce. 

L'altra sera tra idue sorse un pio-
colo diverbio, che però non ebba alcun 
seguito. Ma ieri mnttiUii (tlle sei, il Ca-
delli, mentre lo Zangherlini, seduto a 
un tavolo, leggeva nn giornale, lo col­
piva praditoriamenteereplioatamentealla 
testa ed al' toruoe con un'arma perico­
losissima, no ooaidetto respiro da birra, 
formato di ottone con punta acuminata. 

Poi il Cadelli si costituiva ai ER. ca­
rabinieri di S. Leonardo, che lo tradu­
cevano all' Ispettorato di P. 3, di Oa-
nareggio, mentre lo Zangbarliiii, gron-
ilanle sangue, veniva accompagnato al­
l'Ospedale d'onde, dopo la medicazione, 
in seguito a su» des'derio, fii condotto 
alla propria abitazione. 

Le ferito furono giudicate guaribili 
in dieci giorni, salvo complicazioai. Il 
CadelU, e por t'arma aloperata e per­
chè il reato venne conipiutu con pre-
maditaziona, fu trattenuto in arresto, 

d i r t i » (Il blni icl iori t t - Di notte 
in Pravisdommi, i soliti ignoti da una 
capanna aperta auiiessa alt'abitifzione 
di Luis Pietro, rubaroiio eifetti di bian­
cheria per L. 88.50, 

J i r r c a t » . S'a arrestato in Gemina 
osrtii Londero Giov, Batt. contadino dal 
luogo, per violenza e risistanza all'Au­
torità, 

. a r r e s t o (li (Mia l a d r a . Dietro 
mandato di cattura dal nostro UfScio 
di f, S., voniia arrestata dai RR. Ca-
rabinievl oirta Roemann Giovanna di 
anni 20 di S. Vito Lubiana parche nu-
trioe di circa una cinquantina di furti 
biancheria. 

A.('r«li^4 «U. u i i . «U«ert«ir«. 
Venne arréats'ó'' iit. l'agogna certo 
Coktttti Vittorini d- Qfifaeppe di Mar-
tiguaooD, gUiaTt̂ ia dì -fiisanza, per diser­
zione aempliSg?; '<y^ 

GoneiiKtlo ««viMliniiile. Agli og 
getti da trattar.4Ì iielia seduta di do­
mani del Consiglio comunale, da noi 
jerì riportati, va aggiunto' anche il se­
guente ! 

' Purteeipazlune dulie dimìssisn! d«l 
Prasidentn a doi membri della Oongro-
gaaiOBe di Carila, «d evatìtuali surroga 
zioui ». • ' 

C a a u c r n ili; Comntni*rlo- ' 

Adunauzs del giorno 4 aovombre ISSI; 
., Sunlo del Verbale, 

Presenti i Maaoiadri, preaidenSe —.Bar-
dttsoo —• Degaui ~ Keoh/er — Mar-

I oovioh ~ Mìooli Toscano — Minisini 
. — Moro— Mrti'p«i;go- — Ortet .— 
. Spozzotli — Tellim •— Volpe A. 

A'senti : dal Torso (giusti) — Cossétti 
(ginst ) ~ Faelll ~ Uo'nano —Vólpe 
M, (giust.)-- , •' , 
É ietto e approvalo il rerbala' della 

preoedsrita seduta, 
. • ' • '^' ' ' ,' 1 . ; ' , • , ,; 

Comunioaiioni della Presidenzit -
I, Il C'oDgressn della Cantere, ohe 

ebbe luogo:a-Eoma per chioderà al Go­
verno che iiello nuove. oonVanzioni-oia-
rittide fossero tenuti- in maggior conto 
gli. ìnteres8Ì,.dol commercio, approvò ad 
unanimità l« proposte d( queaiu. Gamera 
relative alle tariffe di favore per i viag­
giatori di camiueroi.o, a'alleagevolezzu 
da oónoedersi al trasporto dai ^ mate­
riali di fabbrica,. La presidenza racco­
mandò poscia I voti del Congrcsao ai 
Dopatati del Friuli, 

8, In quell'occasione il presidente co­
municò al Ministero delle finanze, duo 
voti della Oamacft in,, materia doganale, 
Kìaposa la Direzione dalle gabelle che 
i sacchi .poutenejiti bozzoli quando sono 
nuovi 0 IU buona condizione, devono 
sottoporsi ni. dazio,, oppuri> èssere im­
portati lemparane>i.meate ; quando souo 
usati 0 in condizioni' da eacludor^ die 
[lessano formare.ciggattodi specnl'iziaue 
dopo aver, aer'/ità al traaporto, devono 
esaare ammusai.,io asanziona, di.dazio. 
Non consenti,poi,, per ragioni, fiscali, 
di ragginppara in.una sola bolla ì pacchi 
soggetti.a (Usio, quando .in merce, il 
mittente eil.destiuatariu siano gli stesai, 

3, SI domandò a ai ottauna ohe le 
agenzie doganali a gli, uffici merci della 
stazioni di confine fossero autorizzati a 
rioavere le. Ciidole del consolidato 5 per 
canto iu pagamento ife) dazi doganali. 

4, Sulla istanza dell» creaidenz-di, il 
Ministero deciae cha i doppi depimetri 
siano esenti da bulla e quindi si.pos­
sano fabbricare e vendere iib,«raraenie, 

5, L><.-Società della rate adriatica no­
tificò che non potova aderire al desi­
derio ohe la balla di spta, provenienti 
dalla Linea di Udine, invece di proce­
derà per i magazzini di Venezia, sostas­
sero a Mastre in atias.< del primo treno 
par Milano ed oltre, perchè il trasporto 
della seta impone gravi responsabilità, 
tanto chs.il passaggio di coiisegt̂ a dal­
l'uno all'altro agente non può avvenire 
senzi la prova delVa condizione e tal­
volta del peso ; operaziuna che a Mostri 
non si potrebbe fare per la ristrettezza 
della coincidenza e mancando quella 
stazione di uu magazzino par le merci 
a grande valooità. 

6, La presidenza ottonile, giovandoci 
anche de!!' opera premurosa dai Dapu-
tati Seismit-Doda e Solimbargo, chetos. 
aero aollecituinenta iniziati alla stazione 
di Udino i lavori per il oollocanlanto 
della tettoia. 

7, La domando dagli agenti per il 
riposo festivo non ebbero-asito, 1 nego­
zianti non essendo st-ti unanimi nel-
r accoglierle, 

S, Fu pubblicato e trasmesso al Qo-
verno e alla Cuminiasione Reale per gli 
studi sul regime diziario, un memoriale 
contenente vari voti circa la riforma 
della tariffa doganale e la rinnovazione 
d i trattati di commercio, in relazione 
ai bisogni del gommeroiu e delle indu­
stria dal Friuh; 

9, Fu determinato il prezzo medio 
provinciale dei bozzoli nel 1891, e la 
Commissiona, sul -quasit-i dèi Municipio 
di Udina, aspriisso il voto cho sia con­
servato in quoata città il pubblico sof-
l'ocatoia dai b>izz.)li. -

10, Fu preseniata al Ministero una 
relaziona sull'andamento dal commorclo 
6 delle industrie iu questa proviuoia. 

II, Ad istanza della presidenza, il 
Onmmiasiiriato di Pordenone assicurò 
cha 1 peri ti da esso nominiitì avrebbero 
adottata una tariffa di favore per le 
prove e la visite dalle caldaie Dubbini. 
. 12, SI riferi, a richiesta del Mini­
stero, quale uso fausvasi della disposi­

zione de! trattato con l'Austria Unghe­
ria, ohe concedo ai oittadini ItaliaBl 
possessori di beni ancha nel territorio 
BUslTiatio, d'importar^, le loro derrate 
immuni,da dazio, a si accennò ni cri-
teri ohe devono preaiudere 'itila anpli-
oszione del trattato, 

13, Avendo la presldeiiza. fatlp^ rile-
varo eh» la nnovft'tarW'- ferroviaria 
per gli spezzati d'argento clanneggiava 
gli indBatrìsIi-oh» hanno.npidoi in prò-
viuoia, il Ministero dispose ohe per le 
apedizioai di spezzati uell'intenio dal 
regno potassa ossera chieata e accor­
data di volta in volta o lifiche stahìl-
mente, in via di fitwre, la tariffi'an­
tica, 

14, Par invito dalla .Prefettura si 
csptessB parére', sulla deliberazióni del 
Consigli .oowunnli .'di ' traino,. OivjJale " 
Trlcèsimo, Morfdgliàlib, PalmnnovW, Go-
nars, Gemons, Pooanis, Mnzzana de! 
TurgnaiiO, Pavia, di .Udina e Taroenio, 
relative al Consorzio por Porto Jfuguro, 
e," riferiti I dati del rispottivo traffico 
col'porto, é\ -Indicarohu gli àltì'FÓo-
;mnni della provincia ; oha. dovrebbero, 
secondò la lettera dalla ^ legga, es.HerD 
chiaraatln farpB»?te dèi'tìonàiir'iio. 

Ifi. Nali'intfroBSB delle fabbriche di 
aodia ai chiesa che In dugijoa di S.,Glo. 
vanni di Manzano l̂a auto izzata alla 
visita del -loginame proveniente dall'Au-
stria-Ungheria .è ohe quella staziono 
sia ammosda' al Sàrteggio Jè! detto- le-
gname: ' ' , ' , " ,' ' "" ' ' 

.16. Il MinÌ9Ì|tóÌBppri)v6'tl oónto'wn-
snntivo del.1890 nélb,cif^é.giàanpro-
vate dalla Oe.t!é^ci\\ ['. ', '" _ ;r. 

17. Si (Ulih'é'rò di'aj(sopi»rsÌ'itti' .^ol-
lotttrto-uffldlala' cónt'auepìe te l'aggio le 
tariffe doganali ".ai •fìnti" gl.i'SijiS, "che 
per ooilvàtiìisioàW d̂teYnpKioijaJé vièn pub-
blidatoa'-Brus'ìSllea." ', ' ,", ' ' , 

Là Cam's'rs'ratifioA, ,'," , ., ' 

• I l 
Usto elèttoi-ali dilla CaMerà" ' 

Viste la dàlibtfrazioù,i dai Consigli co­
munali della proviuoia: la .-Camera -de­
creta, l'approvazioita delle-liste dei pro­
pri alèlta.ti, par rttnna''il8Ql, nel-.oom-
pleasivo .numerp di 486,S)„ • .-,•. ,., 

- i n - - -; 
Ritcrnia del Codibe'ili coininéroii) 

Vione oomuoioato il quastioijario-par 
,1», riforma del Codipe di, aommoreio-,,sul 
quale,il min,istfo',di,grazia'e giuatizìu 
chiede il parerò della' 'Catnera..iÉ-. pura 
.i3i;;))unjoa!̂  la oif.ij.olace loha .la ."preai-
dertza ha..,dii;ftra,iiita.o.'idB aU!ntilJBSÌmo 

..scijpo cou^boriiio,.quanti.per .aoieìiz* o 
per pratica abbluiw ;VÌBoantrali dai di-
fatli a delle lacuna ual Cudloa in :.vi-
goro. , . . . .. , ' 

La Camera,,su ,proposta,idal Consi­
gliere Degani, affida l'esams: delle pro-

• posta ohe. le perverranno dai.:singoli 
j SUOI membri e dalle .altre, peraoua in-
j terp.illnta,. a lo studio dalla riforma, 
! nlla commissione oha la pi'ssida&za vorrà 

aggregarsi, 

i • , ' . - . - i ^ , ; • • . . . ' • ' ' 
I Speduionieri di dogana 

Prosa .ooguizione degli, attitrasmeasi 
dalla B. Inisndenza, di finanza, la- Ca-

' mera n.m -crede di dar parere favore­
vole alla istanza rlel-:cnciirrente-al 

.pOTto di spedizioniere prisaso la dogana 
di Pontebbà, seziona ponto, non aasendo 

•convinta della necessità d'istituire il 
rietto ufficio a non avendo rgapirunta 

1 fornita la prova d'idouoità. ' 

Esito del corsa (eo.rioo pratioo 
per fueohisti e m'aoshinisli 

Il preaideatB legge la sua relazione 
dalla'quale risulta che l'esito del corea 
istituito dalla Camera fu,,- sotto ogni 
aspetto, aaaai felice. Su' 1141 allievi cha 
SI ptcaantaroiio agli .esami tra soli non 
superarono la prova, . ,.^ 

'D'I ciò là R. Prefotlnrà hadiftó'lodj 
alla Camera e all'egregio docente pro-
fesaore Falcioni. 

Li Camera, lieta d'aver raggiunto 
lo scopo profissosi con l'istiluzionu del 
corso, delibera di stanziare nal bilancio 
dal proaaimo anno un.reaìdua,diL, 200 
richiesto da spass imprevista. 

VI 
. PariKìe ohimlshe doganali: 

La Camera delibera di fare ist,tnza 
al Governo affinehà, tenuto conto del 
danno cha l'attuale sistema reca al 

{ commercio, parmutta oha la.perizia chi-
i mica di marci visrtata alla dagaua di 

Udina p'isaa essere eaegaita in questa 
città, presso il R. Istituto teonica. -

La seduta à lavata, -
11 Presidenla 

A, MASCIADRI -
Il Segretario, 

Boti, Oualltero Valeniinis 

l i fo iupo Cile fu. Jori verso la 
ora 4 pom,, I' atmosfera appariva per­
turbata; grossi nuvoloni si andavano 
accavallando, a pai;eva d'easece in pri-
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tnavera ioaltrata nell'imininiìnza di att' 
forte temporale. 

Invece..! inveoe ebbima. II piacere (?) 
ili Vedere per puchi minutt, i primi ìIoe-,_ 
ohi di nevfl...' 

Questa ' iSÀhiba t! piiV bel abis venne 
a'.evegUaroi, e. i l fretldo noa 6 intensa 
o s s e ne i giorni sanrai. -

' '" ' I l t O i | l l p » ' ; ^ U n f^iirìki'T7h,dis)iaev 
ol(j;deiruffl.<!to malsòi'òlegKio del Hew 
York'BeraM- in data 4 dice: 

<'SI eegHala tin oiolono ohe si avanza 
d^i'irap(Di,,proljkbiliijiìnte forièro di'ùna 
ìiiiova tempesta éhe infierirà fra breve,», 

V o l o n t a r i n i s o l t i i M c r i s e l o n o 
' l ì i m à l o r l i U e p(>r anà Coroni in. de­

pòrsi aùllà tomba di Vittorio Kma-
. i t u e l e l l ai .Pantheon, il 0 g^anuiu 1893: 

Valua9S'''nomro.\pHo'iflos lire & — Pe l -
fatini Giovati'tii, lire 5. 

' 'Ije offerte si ricevono al' negozio Oum-
• biaraai. 

. ' ' j f t u A u n . U H V k n x a l ' P S i r t e fatta'iilla 
'. Igpale Cuqgiiegùzióne di carità) iii morte 

del dottor Giuseppe Art ico; 
V i i (!av. El io'Mprpurgo, lire 5. , 

; ' ] K a l | a ~ d r n t i o v A . 1 M w m e r i 
' df'^llw c e r l e t i c . Procede l'istruttoria 
.'pat? lo scoprimento dell'autore del truce 

' sàsaeshi io'dal 'Mansi niei da ieri ,a oggi 
,. ..nes^u^a n,4QV^ .,oi.^QostHuza .è venata ad 

sggianger»! a qaelle g i à . note,:almeno 
pej!iiqu«uto^BB..ige; può;.s»p?re, fuori dei 
péuetrikl.i,.del|a.g(àati2ia;.e. sel la puria 

....dgl giiidìce ^ìaifutture non è lecit» v"-'.-' 
,';,'griifra,,;',,.' .',,, , .,.•..] . • '•.,. 
• 1.'.Si.possonoJabljrlcate oranìiohe sensa-

iionalied tmdztOnanii(^v&à\it\ai vuole, 
'. •a,BOo'h^BÌaife'e 'ri'ppl'MB (iartioolarijin-
' éiguidcànù.'ìt Salito è che non c'è ntòa 

di nuavo. 
Diamo i numeri delle curtelle di ren-

imi dh'èranò fosseduté dalMAns, e ohe 
sono scompnrae dopo il di lui assassinio: 

'•''' •""'•*'£'''i39','ioVs4Bdi<ii I.-;" '$'•'• 

..•. 168,440 » » 25 . . 

:;' ;;:';i';;iid,397;;-.. -, ''.m\. 
" I i À ^ b i l o b i * f e d i i ' «19 « c H u 

' gge i i t t ì i ' t^ell'à'ùostrà'crunnoa'di lunedi, 
sorivendo ' sulla cominemoraJioìie del 
mòrbi, ólie 'jicocraya iu ijnel'gioruo, noi 
abbiamo uà'a'tp queste precise parole: 

« Creclénii o nò,' é si penai a quella 
l i n c e ch,'èi>{mboIeggiatà DBÌi'elerna sul-

: «. ua.:i'on.è, ò ' al le p.ù splendide forme 
I < ohe H destina impoué. alla nsorgiidte 
. ' « e imperitura materia, questa iuvuoa '' 

« zione della luce pe;.P'<tu'ii por i poveri 
• morti, è santa e poetica, è il più bello 

•'V'slénoio'd'amore, eco.» 
£} pili innanzi': ' ' 

' <A,s 'era 11 òimitero splendeva tutto 
« p e r - ( l u m i accesi'sti l le ' toinbé. Spot-
• ta'colo d'ineffàbile tristezza,',e oh>>lu-

. e v i t a v a dolcemente la fantasia alle pe-
.« regrinazioói nella aroane e ignoto in-
• gioni d e l . d i ià, nel mondo Inesplo-
• 'rato delle unirne. » 
. Ora,' noi domandiamo al lettore di 
buona fede e,,., che sappia leggere, se 
in queste .parole .fi sia conteuuta, e nem­
meno sottintesa, una profesdioue di a<e-
ismo ; se noi abbiamo d.jtto con ciò di 
preferire il maimalismo allo ipiritìia-
lismo, 

'.Credènti .G ho, abbiamo scritto. 'Éi 
. chiavò'^- ' • • ' • • •• , • ' 

K, continuando, abbiamo parlato delle 
regioni, del di là, dol mondo delle a-
nÌRie.. G chiaro ancora ? 

Noi siamo padroni di credere oiji obe 
meglio ci paro e .p iace , e per ora non 
abbiamo in ponsiero di accostacoi al 
tribunale, delia penitenza' né dei cleri-
oali puri n& dei clerioo-trasformiati-ra-
dicali delia nuova cricca giornalistica 
cittadina,, ma in ogni oaso le parole da 
iioi usate nel la nòstra cromi oa sui motti, 
sono improntate unicimente a quella 
religione dei defunti, che è comuiie a 
tutti gli uomini di delicato sentire, siano 
essi spiritualisti o materialisti. 

Trattandosi di un tale argomento, di 
fronte al quale, e per la grandiosità 
della morte e per la venerazione ai cari 
est inti , tutti ai sentono sollevati molto 
più in ulto delle miserie della vita d'o­
gni di, potevamo credere che nossuno, 
con un accesso di cattivo giisl^, ai pi-
gliasae il pensiero di far polemiche. £ 
che polemiche! 

,Ua giornaiinoeolo cittadino ohe si pub­
blica due vol le alla settimana..•• sènza 
che r Europa se na ùommuova eccsssi-
vamentc; e che da qualche tempo va 
ntOaaohiando con scarsa abilità il me­
stiere al Cittadino Italiano; nel numero 
di ieri dedica un articolo di fondo (ca­
spita ! ) ! al la nostra cronaca sui morti, 
e con una impareggiabile faccia grani­
tica, ci coglie in flagrante reato di ma­
terialismo. 

Stale a sent ir lo: 
• Il sedicente giornale del Popolo, è 

« giornale burgheso, quindi ateo ; nulla 
• adunque di p iù naturale in ini ohe 
« l'aitermazione di quei prinoipj le tante 
« volte predicati dalla casi detta soieuea 
• materialistica, 'fulminata io pagina e-
« terne dai due più grandi iuteltettt di 

in questo - seoolo:' Vi t tore H a g o • e G i ù -
< seppe Mazzin I. 

« Il giornale del Popolo io un mire-
• filei .di oronaca, che ci ha tutta l'a-
« ria ' di «3ser4 • rubacchiata qua e là, 
< parlando della festa (sto) del morti, 
« ohiama s}ì!endida le fbrme che il de-
« stino impone alla i^isorgeMe e impe-
• rìtura materia, preferibili, secondo 

< jOi, a quelle cristiane della eterna 
r' salvazione i . ' , 

Con un tale sistema si arriva dove 
si ^vuole, basta soltanto poter disporre 
di una buona idose di imperturbabile 
disinvoltura meana al servizio di un ìn-
t'!oto ad ogni costo optile ed Irato. 

£jn scrittore di ^ael giornaìo, e di un 
altro ancor più piccolo, si trova appunto 
in questa oondizlóiie d'animo' verso dì 
noi. 

Non co no siamo mai preoccupati né 
.ce ne preoccuperemo,'per modo ohe le 
polemiche d i e egl i continuerà a inixiare 
Contro di noi badrarino per mancanza di 
contraddizione. Sta bime l'autore di case 
fld; il publiilicQ lo sappiano una volta per 
sempre. 

Noi reputiamo. In missione nel gior­
nalismo esaere molta più' elevata e più 
seria e più degna ; e se pcasiaino com­
prendere cen i !>foghi di oiie jtrioata', 
non possiamo rassegnarci e discendere 
basso basso sVi.;qnel terreno. 

Non livrémqij) ^pèró ma! supp^jdio ohe 
adulterando la° nostra prosa, ai appru 
fìttasse del di dei morti; per, oqntipttace, 
l e private diatribe. 

In CIÒ vi ò qualcosa che disgusta è 
ripugna, e quindi non abbiamo potuto 
a mono ili rilevare l'attacco. • '> 

Si . capisce , però, .che le lezioni 
Combinate di Don Giovanni e di Boit 
Camillo; non sono ancora, penetrate 
nel oar^bro di colui, altrimenti avrebbe 
impiratò" almeno a' pèfpetl-are con più 
.arte queste, piccole mariuolerie, e a non 
espi irsi ad essere smaccato nel domani I 

• Compiangiamolo — altro non merita — 
e tiriamo innanzi; non senza poro averlo 
prima ripagato per la dcilrca ch'egli ci 
fa d'una poesia dell'abate Zanel'a. 

Poesìa per poesia, lo scrittore del gior-
naiuocolo bisetiimanale, mediti questa 
del Giusti, oh' ora spiritualista benché 
non focse abate né giornalista clerico* 
radicale: • _, 

Vodi che laida guerra, 
Che inatasaa ,d' inganni I 
Si ctimpa 8uU<i terra 
(^LI baratto diti, panai.- ': , 

L'asino butta via 
Il basto por,la solla: 
Si vende per Messia 
Chi nacque JPalSiiiella. 

• ' Predica -in frase umana ' ' 
La Fede, la Speranza, 
La Carità cristiana, 
Ma non la tollaranza. 

Difatto, a tempo e luogo, 
Questo fior di credon'ti, 
Se non t'accende il rogo, 

>Tì bucarà coi denti-

ist ituite con r. decreto 7 settembre de­
corso, vennero poste in vendita il giorno 
primo di questo mese, ina in cosi esigua 
quantità , ohe la aera dallo stesso giorno 
non se ne.trovava più in alouua rivendita. 

Intanto il pubblico con ragione si la­
menta, perchè non trova più né le nuove, 
né le vecchie, ohe furono ritirate | e i 
riveaditori esternano un giusto risenti-
luonto pel danno che ad essi ne dei iva. 

Chi ha obbliga d'intereasaisene, prov­
veda dunque, perchè il consumatore ha 
diritto di trovuré nelle rivendite i g e ­
neri ohe sono in tariiTa. Tuie sistema 
non avvantaggia lo Stato, anche perché 
favorisca il contrabbando. X , 

C a a t c n v v c i i K t o n e » F u dichia­
rata in contravvenzione, certa Zatta 
Maria perchò esercitava il mestiere am­
ba ante di mereiaio senza essere munita 
della ptosorilta l icenza. 

R f n g r n z l ì i i i i n n n t o . IJa famiglia 
del compianto JJot/or Giuseppe Artico, 
vivamente commossa per le diinost'ra-
zione d̂ i stima e d'aSettn prodigate da 
molti oonoiitadini iu occagiouedel lut­
tuoso avvenimento, soddisfa al bisogno 
del cuore di ringraziare tutti coloro 
ohe vollero onorare iu qualche modo la 
memoria del povero estinto. 

D e v e poi singolarmente esprimere i 
sensi della più sincera gratitudine al­
l' egregio e valente Dottor Virgi l io 
Suaini, che col solito suo zelo, attività 
e benevolenza nulla lasciò d'intentato di 
quanto suggeriva l'arte salutare, per 
ìscongiurare ed almeno diiTeriro l'esito 
fatale, ed ai nobili puiiri dei sig. Gio­
vanni Dottor Levi, Carlo Dottor Mu-
celli ed Adolfo Limeua, ohe vagliando 
la salma dell'estinto, vollero.dimostrare 
come la vera amicizia non si estingua 
con la marte dell'amica. 

Uno speciale ringraziamento alla.sig, 
Italia Marzuttini Fahria, ohe ebbe il 
nobile e gent i le pensiero di offerire il 
proprio tumula. 

Prega inoltre di voler scusare le in-
vol.intarlo omissioni, occorse nel dare la 
partecipazione della' dolorosa perdita. 

C i r c o r q u c s t r c ' S i A v i t t t a . Que­
sta sera riposo. Domani triplice spet­
tacoli] a totale beneficiò dell applaudito 
ginnasta Giovanni Franciol l i . 

A i i t e i t f r n Ì W a s B l A n n l o domani 
a sera inoomiDoierà il corso delle sue 
rapprèaeatazioal la Compagnia eqa&stta 
diretta da Andrea i l lohter, 

V r a a t t i u r t o d i m n c e t l e r l n . I I 
sottbsorittn,' quale.plfoprietarin della ma-
oeilona In via Oemona N . 10 , . s i - fa In 
dovere di rendere noto al pubblico e d , 
Alla sua clientela di aVer trasportato il 
detto negozio in via Paolo Canciani N . 
19, Oisu Angel i ; e pfr non tornerà con 
oórrenza qualsiasi promette Inappanla-
bile..servizio e qtialilà fiuìssimi). 

tldino, e novembre liOI. 

Giovanni Bumipnani. 

n ' i t f f l t t a r e s'nllairlva del Cartellò 
due stanze, ad u s o . studio, s ia per av­
vocati od assicurazioni. Rivolgersi ai 
Fratel l i Dorta . 

€ttsa d'aflUiuro 
In via -di Mezzo è d'at'dttai'si una 

casa. 
Per tni i te t ive rivolgersi da! signor 

Cargneltiiti Luig i , parrucchiere in via 
Aquileja, n. 9. 

,. CUI BoiTre malattie di petto (tnberco-
lo»i, bronchite, catarro polraonnrn, occ ) 
sperimenti l'ammirabile efQcacia del ri­
nomato A n t l b a c l l l n r e del prófea,-
sere Salv. Garafalo„ch.imi.oa distintissimo. 
Tale apsoificii troica'»! depositato soltanto 
in PalSrmD, nella Farmaoia Nazionale, 
s i ta in V i a Tornieri, 65 . 

Osservazioni meteoroloQiciie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

S - 1 1 - 9 1 joro 9 a. oro 3 p. oro 9 pi gior. 6 

Bar. riii. > 10 | 
Altom. IIS.IO 
liv. dot maro 7B8.7 7B7.(Ì 759.8 7ao.8 
Umido relat iii . 61 H eì 
Slata di oUlo misto misto ftoreno soroua 
licqua CAil. m. — — — — 1 (liiro îoDa NB — 8 E 
;(vi)l.KUoit. 4 0 'À 3 
ferm. oentìgr. 4.8- 7.7 8.0 •2.i 

Temperatura J^,^.^^ ^ ^ 

Tdmporat'ara miulma oll'aporto — 0,2 
TnlograntntR mateorieo dall'Ufticio cen 

tral^ di Uoma, ricevuto alle ore 6 pom. 
del S novembre 1891 : 

Tempo probabile: 
Venti sensibili al Nord speoiainenle 

del secondo' quadrante, ai Sud cielo 
nuiìnloso con pioggie, r/iare mosso e 
agitato. 

La conferenza per la pace 
e l'arbitrato 

Ieri appena aperta la sodata Irabrìaui 
dice che ha formul ito una proposta ohe 
di?sidera di leggere, ma ch3 Biacchen 
non permette od Irabr.iani - va a depo­
sitarla al banco della presidenza. L'as­
semblea passii poi a discutere il pro­
get to del delegata greco Marcoartu, il 
quale propone che tutte le nazioni par­
lamentari, anche le piccole, siano d'ora 
innanzi rappro.sentate nei congressi di-
ploroatici europei. 

Odescalchi appoggia la proposta del 
delegato greco, parla nella sua doppia 
qualità di cittadino italiano ed unghe­
rese, facendo voti perchè oltre i diritti 
delle nazionalità trionfino quelli dell'u­
manità. 

Pandolfi si associa al progetto Mar­
coartu, 

Imbriani crilicn le parole di Gandolfi 
dicendole utopistiche. 

Bicorda l a - P o l o n i a e domanda ohe 
cosa s'intenda per umanità a civiltà 
mentre'taluni intendono di portare la 
civiltà a colpi di cannone ed altri fa 
oendo sparire le r.izze umane, 

IBianohori invita l'oratore alla tempe­
ranza. 

Imbriani : sono per la fraternità dei 
popoli ma ad ugni popolo la sua bau-

I dieru! Quando veggo sotto un'altra ban­
diera csseivi qu.iiche cosa di mio uon 
ra°E,9gno I Hnlla di più santo della gu­
erra fatta per rivoudioara i propri di­
ritt i I 

•Veggo' uu eroico figlio ungherese, 
il Puzs lky , e la 6u;x presenza mi ricorda 
qnauto le nostre patrie aoifrirono. Ma 
tion vogliamo più soffrire, vogliamo 
l ibert i e giustizia per tutti \(Vivi ap­
plausi). 

P u l z s k y dice che le nazionalità bal­
caniche non possono dimenticare la 
storia delle loro, vicende né le sofferenze ; 
però si possono' maltere d'accordo i ri­
cordi coi diritti. Tut to comprendere 
escUma, é tutto perdonare (mvi applausi). 

Il Presidente inette ai voti la pro­
posta di Marcoartu, che è approvata a 
grande maggioranza. 

Ii'ordiue del giorno reca ; Frogetto 
per costituite trn segretariato del Co­
mitato generale InternazloaBle io .cor-
rispondeaisa dei vari Oomitati paì'ìa-
mentarl, oDd« v«nir preparando là co­
stituzione di ima corte arbitrale inter­
nazionale. 

Il progetto- i appoggiato da pAtsy 
e Pandolfi. 'Altri appoggiano un oontro-
progatto concordato fra Bonghi e-Muz-
nolani. • 

Stanhape difende la proposta la n'iiine 
del Comitato, ' ••'. ' • ' 

Passy fcpiega l'ldo.ile doirarbitriiib in­
ternazionale e'al!erm:i che la forma-
ziona di un sogtatariato permanente se-
glia un avvicinamento verso l'ideale, 
mentre il rl'<etto signiflolierebbe''uo 
passo indietro. 

L'oratore tributa vivi omaggi a Pan­
dolfi, ma l'istituzione, dice, non deve 
imperniarsi In un uomo. 

Anche Mazzolohi combàtte le oouoln -
sioni di Stauhope. L'assemblea decide 
di aontiauiirB'.la discussione oggi, 

del figlio del senatóre Parenzo 

• Il giovane Lel lo Pareniso, figlio del 
sonatore 'Parenzo,'da pochi giorni aveva 
terminato l'anìio di-volontariato. lersera 
conferiva col pà i l r f bho lo rimprovorava 
per aver fatti dei/debiti,' - "•'.' "i , . 

Il giovanaVave^a de'ci<o prejf'eutivà-
menta di suioidarsi, aét.BUn padre non si , 
deoideva tt^pagargli 1 detti debiti. 

Cosi, Dieatre il padre lo rimproverava, 
'il Lel lo si é tirato àn colpo di rivol­
tella al petto ferendosi-rin direzione.dej.i 
.cuore, . , '• . 
'• Il p idra'e altre p'érSotie aoooraé'sol-
levarono il giovane che "è' spirato mer­
coledì sera alle ore 9. 

F ino a lori la povcrs tn-idre i g n o ­
rava la morte dello sciagurato figlio. 

NOTIZIE £• DISPiGGI 

L'esposizione finanìiiarla i 
Si annunzia che l'eapusìzione finan­

ziaria seguirà nella prima metà di di­
cembre, ' 

Le Preture soppresse saranno 2 8 S 

L a Tribjina di ieri a sera conferma 
ohe si sopprimeranno' ^i&à Preture, 

Baniesimo 1 

Pare ohe la Giunta amministrativa 
di Bari voglia negare l'approvazione 
della nomina del comin, Nisio a preside 
del liceo comunale di Altamura, fatta 
da quel Municipio. Se i lettori ricor­
dano, noi abbiamo accennato a questa 
nomina, per deplorarla, io ano degli 
scorai numeri.' 

I triestini di Roma 

contro sin sedloante rappresenta'nfo 

di Trieste 
I triestini residenti a Boina pubbli­

carono una violenta protesta contro il 
deputatoNabergoi , deputato slavo, sedi 
conte rappresentante di Trieste, ohe è 
ìnlerveiinto alla conferenza por la pace. 

E notevole ohe Nabergoi volle farai 
presentare a Menotti Garib-tldi e a Can-
zio, cui ricordò la memoria di Oi ribaldi. 

Alcuni giovani volev.ino avviòare Na­
bergoi che non era conveniente che re­
stasse a Uoma ma autorevoli patrioti ne 
li trat tennero . , 

La Franola forllfioa Biserta 

Pazigi 5 — Col pretesto delle ma­
novre saranno trasportati a Bissrta dei 
cannoni di nuovo modello, che si do­
vettero sbarc.ire a Tuui s i in causa della 
vigilanza delie navi iugissi . 

i l continua raiTor.',amenta di Biserta 
preludia prubibilment» ad una prossima 
annessione. 

COLLEGIO COMUNALE 

VITTORIO EMàNDEU l ì . 
CllHtolNAttf ioVAtl l l l 

Linea Serroviarja Piacenza-Alessandria 

Scuola Eienicatari, Tocniche, Ginna<)iali 
Licti-iiit, Corsi prepvrutorìi ai Collodi Militari 
e lilla Scu'ila Militare di Modena. — Mollo 
VGcaiize preparazione dei giovani agli esami 
dì aminìssiono e dì ripara-iione in tutti i 
corsi. — Clima .laluberrirao, — Ponaioiio 
mollica. — Vitto soatanzioso ed sbboudante. — 
£ducai;iono uccurala. 

Villa in Brianzii, e per la curo cliinalica 
0 li gni di moro alla riviera di (iciiova. 

Speciale riduzione pei figli dei Segretari 
oomunnli. 

Per programmi a schiarimenti rivolgersi 
al Sindaoo, ed al Direnare. 

Sao. prof D. Giov. Maria Ferreno 

• VENEZIA B' ' • " , ; 

: r M . ' J.l: , ì«; .-̂  da 
Itiind. Italiiini 6 '/"god. 1 frana. 1391 

„ S./egoil. tlugl. 1801 
Aiioai Bau» Naisiooate 

« Biaet Vwolt ox di ìli, , ; » 
• Battiia III Cnd, 'Vea, nooitn. 
« Sodata Vea, Oostr. nomln. 
n OotonlSofó V«[i9i. flaos;)^, <~.-

Obbllg. Prestito Jl Vénwi a premi i- •,-. 

da ut 

—.—rt'-.— 

a villa 
s:%-

. , - — 1 8 5 , 6 0 
10a/3S,l08/60j — 

, !a . -

irci 

(Jambl imosta 
Olanda . . , , 8 — 
Qarmania, • :4 
Franda. . , 'j3 
Bolgìo , , , 'iS , 
!,ondra . . .-lì V»! 83.57, 86,(111 25.53 
Sriuera, . , -U —i —.—[ ~ . Ì ; . ' —;.-
Vtonna-Ttim- 8 --JlSili*' —.—i,-^, 
Baneon.aottr-l -:-IS!IBl/2' —,— —;~ 
VtaAàiidit,) — I - • . i—.-v»! 

tHanntl 
Banoa Naz'ionalo 5 l̂ SVo 
Bauco di Napoli 0 liav« -^ laloroasl su antlol-

paziono. Rondita 5 n/g a titoli gATìiutìtì dallo -Stato 
sotto forma di Oonto Oorr, tas4o 5 i>/o, 

'.',•• V' >•. • '.• •-. .''y-KfV:^ 
'• ••'• • - » « » W " - " • • - ' • • ' ? ; ; 

TORINO 
Hoaii. 0, 
Rond. fiDB 
A:, F. Mod. 

ir « Mor. 
Croi). Mob. 
Buie» Nat. 

69,1 
6,10 

isreo 

il 
Crodlto ^er. 
Baci^ ^m. 
Bunaa'ribor, 
(Jodip, Pojdi 
GoMa covv^ ' 
Ci'v. <i,'Btan;'. 
• 3nì,t,'Lond. iSt 
Bas. Torino 897 

0ÉJJOVA6' 

Rtmd, 50)0 90 
A. Osa; Nat, 
Cced,M.iial. 
Pdrr, Mòrid, 

'. * .^odit. 
IMavig. Qon. 
Bauca Oou. 
Rateo. Znoi;. 
Sbolatà Van. ' 
C. TI >, Frao. 

• 1* Load. 
„ • » Go,<-n. 

UOMA S 
R.I. eoioo-
> » por Ho. 
R.Ita),30io 
Banca Rom. 
Banca G$Q. ', 
,Ci;c4. Mob. 

00 «(!•— Bsnd; fino 
i)073.—Msdittó 

454 —, ' Banca Opu. 
TjAnlf. Î 'os?. 
Coti Caaioni 
M*yle.'aim. 
Rn.;. Zucch. 

„ So^irauiioai 
-À-i" Sjdì Voniits 

mA. Msrid. 3011 „ 
.uapvosojo a76n?>'~ 

S'raB.'jt vista lOSJ*" -
(SS—LoalaSin. 3B« 
61—Bori a villo' !2Sp 

IJmosI 
^oridtouali 

1360 
ìì'i 

m 
275 
860 

102 
85 

127 

77.-r-

W » 

60, 
84.— 

A, Fòrr. Mar. 000 

90 7 5 ; -
OOOs.-
5860.— 

A. S. A. Ila 
A, Si Immob, 
Parigi a 8 IO. 

Londra * 
BJSRUifO 

Mobil. 
Aostriaobo 
Lombarda , 

Rond.' Itah* 

102(1 

102 
25 

5 
149 
lao 

. .1S 
«7 

*0f-
6 3 / -

LONDRA 6.; 
'jglas, 0; 
itcdiano ' 8̂  

MILANO 8 . 
Rond, e. ,03 

1/13 
5(8 -

FIRENJSB, !: 
Rwid.'iiiìl,'^ 
Oa&b,I«nd:'>S'ai^/-
ijtjFrano'ia .103 ffi/ 

'•."SlDblliiro.^'SDSij 

VlEJ|NA-5i • 
Mobl'*' "'•"" i 
l!iombarilo 
AuBtriAcho , ' 
Banca Naz, ' 1' 
NapOl. d'aro •' 
0. su Parigi ' ' 'iu pif.— 
0,»u Londra- 117.80.— 
Rend.Auvt. . 91,20.— 
Z9cab,.i.a|), ^ .—."TÌ?— 

PARIGI -6 , tj 
Roda;- • •- 115''ÌÌS— 
Sond, SOiO- 05 T * -
Road, F,30(o 1̂ 4 Sft— 
Raiid.it«l(-05Q:;Él8:'lQ(— 
Xsa'ton'drar' 3S3f—• 
Coab. iiigtoae 95' 3/1(1 
Obb. forr. it. 807 - / — 
Camb.lt:". a 1/3— 
Rauij.'' turca 17 16/— 
Baa. 'di Parigi 7ir —.— 
Forr. tuais 490 HO'— 
Prosiitoogiz. 479 8 3 ^ 
Pro*, spag. oat tì6 84.— 
Ban. di scoa. 407, /— 

• otEomaaa B25'—.— 
Orad. tbnd, 1320 
AI, Saoa 37Jó|—/— 

BnjAi'Tl ALESSANDRO g&enle respons 

ESPDSlZiOl MZIIIIIJE 

STRAOnoiNÀRiÉ RÌÌÌUZIONI .. 

j^erravlarie e Marittime -, 
G R A N D I O S E F E S T E ;•; 

Esoursioni Ai Monumenti della Sicilia 

Ormai è a tutti noto ,'• 
che non è mestiere azzardare ca­
pitali per tentar' la fortuna: 

non arrischiala, non perduta,ima 
aemplìoeinente impiegata uair'go-
quì.'jto di un nnmero della 

LOTTERIA DI PALERMO 
vìnoe lire 100 ,000 all' eatrtlzione' 
obe avrii luogo il 31 dicembre dèi 
corrente anno, oontiuiia a concór­
rere alle sucoessivo cslrasiiiini, con 
grandi probabilità di vincere altre 

IJ, 100,000 al 30 aprile ) 
• 100,000 al 31 agosto [ 1 8 9 2 
» 200 ,000 a iS ld ioerabro) 
Coloro obe dopo aver ooneorso 

allo prime estraJsioni, vino tori n 
no, volessero lientrare della somma ' 
'sbor3at.i potranno rivendere 1 bif' 
glietti rioavandonoaieuramente «u 
utile. 

La Banca Nazionale Italiana 6 
depositaria della somma oc'oorrsnte 
por piigareineoatanti 3'en?,a'alouna 
deduziune per tasso od altro tut te 
le 30750 vincite da lire 200 ,000 -
100,000 - 10,000 - 5,000, ecc., eoti'., 

La Vfind1t.11 dei biglietti è ancora, 
aperta pre.s."o la J ìanca 

Fratelli CASftRETO di Franoesoo : 
via Carlo Felice,, 10, GENOVA, 
e pre94o 1 priucipiili Gànobiéri u 
Cambio valute del Regno: 

http://Vfind1t.11


IL F B J U LI 
'B^Ji.L''^BlBtJ?!y.J!'»iJt!ì'^i""J!.Mii3glPij.iM."a'Ji 

Le imerzlom per II Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmminìstrazlono del Giornale in Udine. 

Volete la salute ?? Liquore Stomatico Bicostitaflitts 6 c j ' L Ò É l A - *̂ »««oaK STOMATICO - . G L Ò R I A 
Milano VKLlLCiE.WINIi'Knt'MìlmM 

£gi'i!$io SifOlc» l l lo ler l Miluno 
. jParfova 9 PebbraU) lS9l 

Areniti Èoàìn'mìsirslBìtl fisMcDhio nonn-
sioiii :ii mici infarini il di Lei Liquore.FIlKRU 
CIIUSA poaa« asaicuretU d'aver, aempra con­
seguite viintnegicisi risultaraeiiti. CoultuUo il 
rispottt) suo a(!votis9Ìmo 

X. d»tt . I>e>«lov»M«l. 
Prof. <li l'atiilogia aU'UnJTiirsità'ili l'cilova, 

Ilcvosi jiriìlerlbilmenla p-im» do! posti'O 
nell'ora iloi Werinouth. 

Vm/iesi dai principali larmatliiti, dro­
ghieri e liquoristi. 

^ 

k^m'mf 
, BJita eptiòma tòlta e fliscBite è (lep;n» corona 
d«Htt tteilesBxtt. ~ .S â bnrlm e i co|ielii ajsjĵ fun* 

\;,^om uiruoino aspetto di bcliczs;», di fói'aen é 
di seùnò. 

ti^ue^UK di e l i l u t n » A, d i <HI-
Kone e C i è dotata di ftagansa de­
liziosa impedisce iminediatiiiDeute la 
csùaia dei capelli e dtiJla barba, non 
solo, ma ne agevola lo sviluppo,-infou-
dendo loro forza e niorbidesza., 

Fa scomparire la forfora w! nssicnrà 
'lilla' giovinetza uiia lugsnreggiaiito .oa-
pigliatnra iino alia p ù tarda - vecchiaia. 

Si -vende in fiate ed in iilacffDS) da 
L. », t.aO; ]a bottiglia da un litro 
irca L. S s o . 

1 suildotti articoli si , vendono da 
ANGELO Sfraosit e Ci, Via Torino n. 18, 
Milano,* in Vuticzia presso l'agonzia LoN* 
OIIOA, f. Sslvatoro 482B, da tutti i 
parrucchieri, profuminri, Farmneistì ad 
Udine dai Signori MASON KNMCQ cbincn-
gliero — PETBOZZI KKBICO p;irruccbi(ir8 
— F^àai* AhaiiLO farmacista — MiNisiNi 
FnANCESCO droghiere. 

Allo spediiióiii .per pacco postalo 
aggiungere" Cent. 75. 

MILANO - Via Vigenlina, 26 - MILANO 

Corsi spcolalì preparatori «gli Istituii Hilitari 
infetiori a superiori — ,Coji3Ì 'iooniol ed Elemen-
taci con insegnamento Ubero di Llngne straniece 
- Looaie «spressamonte fabbricato ; si spedisce il 

programma a richiesta. 
.. Il Direttore 

DOTT. LUIGI TAtlZO 

<!»ràrlo ferroviario. 

Liquore Stomatico 
Questo 'liquore accresce l'appetito, facilita la 

digestione, e rinvigorisce, l'orgsiniàirip. 
Si prepara dal Farmacista SA?klI>8BII e si 

vende alla Sl<'ilriniacia '̂ tleis^ì in Udine. 

0. 6M a. 8.50 a. 
D. 7,6 ' 

C L O R I A - KjQKoitiii JSi'ioMA'i'icn - <3iL.ORlÀ 

? i " ' • ' • •• I 

m ArltlCA OFFÉLLeRIA 

i GIROLàHO TOFFALQNI 
'.f» . . . . . • - , 

0. 10.311 a. 
D. 6.03 p, 
0. ÙS& p. 

. DA nuTHB 
M. 8.45 a. 
0.' 7,51 a. 

.M.*U,0iS8. 
M 8.« p. 
0. S.'iO p. 

9,<7 a. 
IM p. 
7.-.. p.: 
8.40 p. 

A ratBBTB 

. 7.37 a. 
n.l8 B. 
12.24 p. 
T.Ba p. 
8.46 p. 

0. e.2 I a, 
D. D.tS a. 
0. ÌM p. 
Oi i.45 p; 

j D. 6.29 p, 

j DA TBIl tatB 

' 0. 6.10 ». 
p. 9.— a. 
•M.*.é,tó p. 
M, 4.40 p. 
0, 8.111.p. 

jt nttora 
:9.15 a. 
ll.-~ a. 
SM p. 

' 7.50 p. 
7.63 p, 

A VDrxtà 

10,67 a, 
13.S5 a. 
4.20 p. 
MS p. 
1.16 a. 

A CXVllUUO 

0.81 a. 
g,.?i a. 

U.61 a. 
8.68 P' 
8.02 V-

nA Grrniixt 
M. 7.— a. 
M. 9.46 A. 
M. 12.19 p. 
0. • -4.27 p. 
0. 8.20 p. 

A[uoiRa 
7,28 a. 

10.16 a. 
13.60 p. 
4.64 p, 
S.48 p. 

a 

•À 

' 3pecia11tt:'f!'oriB''^riu^m8to.Uttbnnii'', di Cividale, cli().peì:niettunQ 

al fabbricatore di guranilHit mangiabili, a "buone per oltre mi méee." 

Si speiiisoe, franca à domiailio, trerao il {ia;;itinenta di tir« 2.£0, 

una scatola contenente 3S pesszi variati di dólci per Dsooafiè, óoffè e 

latte, 0 the, e parte da mangiarsi; asciutti. Ottiina qUaliti e specialità 

propria. 

•ss-

•Si 
m 

•m 

» A tlUIITJt. A VoaxOOIU 1 OA POIITOGU. , A OOIKH 
0. 7.48 a. 9.47 a. 9 0. 8.42 a. ' 8.6S &. 
0. 1.03 p. 8.85 p. M. 1.22 p. 3.13 p. 
M. B.3* p. 7.3,» p. Il M. 6.04 p. 7,15 p. 

Coincidenze-r t̂̂  PoctogntarOiper Vanesia alle 
ore 10.04 àn^ e 7.4.4 pom. JÌB, Yoneaia arrivo 
ore 1.05 pam. 

NB, I ttenl legn&U eelp'jateflslso * ti {émwo 
'a Cormons.. [ . ' • .>' ;, 
OBAfetó DELIlX TBAMVU A VA'POBB 
•• .• tf»lr»H-'SiA'il«- itAKiìiiRliite • 

fdr'tìttsi- "• Aeriti 
SA e. DAMnii,a Àn&lxa 
.>7;20ai!S. F. '8.66 a. 
.'.l.-rB. 8..T, J2J10p. 

l,40p,,S.P. 8.20 p. 
6.86 p. 8. T. 7^0 p. 

Pirtma "Àihvii' 
DA UDora A a. DAmaLn 
S.F, S.!&a. .S.6&'S.' 
a.*'. 11,15 », -,l,r-,p, 
S.F. , 2.36 i), 4.23 p. 
svi?., 6.60 p. 7.82 p. 

131 
SS m 
iiu 

Tintura ^Fotografica 
I S T A N T A N E À 

prepara ta dai cluimici ^rateil i ISlietel 

)n) Onesta, premiata Tintura possiedo la virtù di' tiogoro i onpoUi o lo burba 
)m in bruno o uoro |nat'iiraÌo,.,se<i?ia. laaoohiaro la pelle, come magidor parto dello 
M tintore venduto finora in Europa, o <3i più lascia i capelli pieghevoli, come 
j ^ prima dell'oporadono, senza il rnfn.'ma danno por in saluto, 
litì La Tintura fotografica ò univors'dlmente adoperata, ed ha ollenùtol'op-
Q© provftjtione in diverse osposizioni, comò non contenente materie nocive, alla 

§ saluta, ed 1 uumeroai'. concorsi che ha ottenuto in Knropa sono prova sufii-
cienti della sua innocuiti ed eflìcaoia. 

il^ •' Scatola con Istruzione Ki. 1 . 
OT Vendibile presso 1' Ufficio Annunai del giornale IL FRIULI, Udiie, Via 
lui ' Prefsttara, N. Ó. 

mmmm&m^msmmmmmmmmm^m^mmm^ 
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! SIpeeiaiitA vciidtbiìil < 
jp'resiso il'tjfitìlclò, /luniinxi 

d e l « Si'ilìiJiLìi » 
TitvA Tr ip» infaljib̂ Io distruttore dei 

topi, sofci, ' talpa.' Kaccò'ibandÀsl 'perelie non 
pericoloso per gli nnimali doqiestici come la 

. pasta baliose, e altri preparati. Lire nnia al 
iiaccp. 

(•oiiintA, Alj i iut . Unica od infallibile 
"por far croaMra k (iMba ed,, i capelli, ed 
Impedirò là caduta, di siculo ètrtittò, ŝ 'ocial-
lUoiito contri) lo calvizie proveniènti da sai-

'• soditi!, da riscaldo. 0 da'osanloltit. 
' 'Considernfai'poi'come cosmetico .astialo, 
.la X*iiftiintu .tklftlaa conserva .1 capolli, 
li ronde morbilli, brillanli,' previene la loro 
caduta ed. il, sloro scolorimaeto colta aua 
'pnr lizza o' sicnreaza. 

L'û o giornaliero dispensa assolutamente 
\ ila ogi pomata. Pretto al vasetto L. il.OS. 
1 I>^Iv,vre «loatifrloltt -Vanseftl, 

Questo polvere è il ' riaiedio effiflac(?sì̂ mo 
lier presorvóra j doati 'iails,curio ; noutrulfzza 

' io «'gradevole odoro prodótto dai "guasti, liii 
freschezza 'àlIii bocca, pulisce Io smslto, 
rendendogli pari airivorto,'ò V unica specia­
lità sino ad ora conosciuta'carne.la più a 
buon mercato. • . • . . 

Jilcgiinti scatole grandi lire t . -^ , pic­
cole cent, SO, 

Vetro Snlabilfs per attaccare ed anirc 
ogni: sorta di cristalli, . porcellnne, mosaici, 
terraglie, ceramiche eco, cent, 80 una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

UDINE 
PBEHiTO STIBILIIEUTO 1 lOTBICE lOBiDltM 

Llsts uso oro e into legno - Cornici od Ornati in carta.posta dorati in ino - Motri di "bosso snodati od in asta 
Plnzxa Oittrilino N. 19 

1 T Y P f m i ì à P f À ^̂  servìzio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. > r | B ' A P I | À P I A 
i i r v u f l l i ' f l i i Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI ~ Assume ogni genere di lavori. 1 l i U t i l i i l i m 

Via delin rrefntilMi'n N. 6. ' 

I f* A f i l ^ A T f W t T I '̂ ^ .servizio' delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa «̂  Anm'A't 'Tll^l'IO 
t L f i i i i l l l i r i n l h *̂ Risparmio di Udine--Deposito carte, stampe, registri, oggetti di tJancelIeria'l.ffliK M l l . T i ' K I r . 
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